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Vista la difficile situazione, oggi ci vor-
rebbe un intervento del Cantone per
bloccare la speculazione edilizia e il
caro-affitti. Come Associazione inqui-
lini, da anni chiediamo il Piano canto-
nale per l’alloggio, affinché siano messe
in atto misure indispensabili per favo-
rire alloggi a pigione moderata. Per
esempio, un passo avanti sarebbe l’in-
troduzione del «formulario ufficiale»,
che già esiste in altri sette Cantoni e
oggi è richiesto con una mozione di
Pelin Kandemir Bordoli. Il formulario è
utile perché permette all’inquilino en-
trante di conoscere l’affitto precedente
e quindi di contestare eventuali au-
menti ingiustificati.

Altri interventi per migliorare la si-
tuazione anche sul lungo termine?

Sarebbe opportuno l’intervento del-
l’ente pubblico, comunale o cantonale,
per la messa a disposizione di terreni
pubblici a prezzi agevolati al fine di co-

struire alloggi a pigione moderata e ac-
cessibili alle famiglie o agli anziani. A
livello federale abbiamo anche chiesto
che in quelle zone che presentano af-
fitti veramente alle stelle si limiti l’au-
mento degli affitti al cambio di
inquilino. Purtroppo però questa pro-
posta fa fatica a essere accolta.

Poi c’è tutta la questione del rispar-
mio energetico. Sono mi-
sure irrinunciabili, ma si
tratta di costi ulteriori.

Che non possono essere ca-
ricati interamente sulle
spalle degli inquilini. Per
questa ragione ci vorrebbe
un’adeguata ripartizione dei
costi tra inquilini e proprie-
tari.

Questo degli alloggi è un
problema che riguarda
solo le persone che si tro-
vano in difficoltà a fine
mese o tocca tutta la popo-
lazione?

Oggi abbiamo inquilini che non ce la
fanno a pagare l’affitto, quindi giusta-
mente chiedono un aiuto all’ente pub-
blico: l’assistenza o le prestazioni
complementari. Sarebbe certamente
più utile cercare di calmare il mercato
dell’alloggio introducendo misure tese
a bloccare la speculazione e regolando
la legge della domanda e dell’offerta.

La consigliera nazionale Marina Ca-
robbio Guscetti, in qualità di presiden-
tessa dell’Associazione svizzera
inquilini, ha risposto ad alcune do-
mande sul tema, ricordando che quello
degli affitti non è un problema margi-
nale, ma riguarda in generale tutta la
società.

C’è chi dichiara che la si-
tuazione degli alloggi in Ti-
cino non è poi tanto
drammatica.

Sbagliano. Purtroppo trovare
un alloggio a pigione mode-
rata, oggigiorno, non è sem-
pre facile.

Si parla spesso di specula-
zione edilizia: in cosa si tra-
duce esattamente per i
cittadini?

Si costruiscono abitazioni e
appartamenti di lusso, non
accessibili a persone con uno stipendio
medio o basso. Oppure, con la scusa di
ristrutturare, gli inquilini ricevono la
disdetta e si ritrovano con un affitto che
aumenta in maniera importante, addi-
rittura di una volta e mezza. Questi
sono rincari abusivi che bisognerebbe
contestare, anche se non è semplice
farlo.

Quali sono le città e le zone più pro-
blematiche?

Lugano e Locarno, e poi a ruota il Men-
drisiotto, che è una zona densamente
popolata. Purtroppo anche gli altri cen-
tri del Cantone iniziano a seguire que-
sto esempio, sebbene il disagio si
avverta in misura minore.

Da quanto il tempo il Cantone non in-
terviene con misure reali e concrete?

Negli Anni Ottanta, a causa dell’emer-
genza, sono stati varati decreti urgenti.

di Marisa Infante
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Alloggi
scottano: perché?
che

Lugano e Locarno (ma non solo) pullu-
lano di lussuosi appartamenti, splendi-
damente rifiniti e forniti di tutti i
comfort e le agiatezze. Nota dolente:
non tutti i cittadini se lo possono per-
mettere. Ha senso quindi continuare a
costruire alloggi di questo tipo, quando
molte persone si accontenterebbero di
un’abitazione più modesta ma con un
costo accessibile?


